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SUGGERIMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per il commercio 

internazionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

– visti gli articoli 167 e 207 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), 

– visto l'articolo 12 della convenzione delle Nazioni Unite sulla protezione e la 

promozione della diversità delle espressioni culturali, 

– viste la comunicazione della Commissione del 10 maggio 2007 su un'agenda europea 

per la cultura in un mondo in via di globalizzazione (COM(2007)0242) e la risoluzione 

del Consiglio del 16 novembre 2007 su un'Agenda europea per la cultura1; 

– vista la comunicazione della Commissione, del 26 settembre 2012, dal titolo 

"Valorizzare i settori culturali e creativi per favorire la crescita e l'occupazione nell'UE" 

(COM(2012)0537), 

– viste la convenzione UNESCO del 1970 concernente le misure da adottare per interdire 

e impedire l'illecita importazione, esportazione e trasferimento di proprietà dei beni 

culturali e la convenzione UNIDROIT del 1995 sui beni culturali sottratti o esportati 

illegalmente, 

– visto l'articolo 27 della Dichiarazione universale dei diritti umani concernente il diritto a 

partecipare alla vita culturale, 

– vista la direttiva 2012/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 

2012, su taluni utilizzi consentiti di opere orfane2, 

– vista la comunicazione congiunta della Commissione e del Servizio europeo per l'azione 

esterna dal titolo "Verso una strategia dell'Unione europea per le relazioni culturali 

internazionali" (JOIN(2016)0029), 

– visto il regolamento generale sulla protezione dei dati dell'Unione europea, in vigore dal 

25 aprile 20183, 

– visti gli articoli 10 e 11 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea del 

2010, 

A. considerando che l'UE ha il diritto di adottare politiche in materia di scambi di servizi 

culturali e audiovisivi al fine di proteggere e promuovere la diversità delle espressioni 

culturali e il patrimonio culturale, nonché di contribuire al conseguimento 

dell'obiettivo 4 di sviluppo sostenibile riguardante la qualità dell'istruzione; che tali altre 

                                                 
1 GU C 287 del 29.11.2007, pag. 1. 
2 GU L 299 del 27.10.2012, pag. 5. 
3 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 
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disposizioni includono la politica commerciale comune ai sensi dell'articolo 207 TFUE; 

B. considerando che l'articolo 3, paragrafo 3, TUE afferma che l'Unione deve rispettare la 

ricchezza della sua diversità culturale e linguistica e vigilare sulla salvaguardia e sullo 

sviluppo del patrimonio culturale europeo; 

C. considerando che la convenzione delle Nazioni Unite sulla protezione e la promozione 

della diversità delle espressioni culturali invita a una cooperazione bilaterale, regionale 

e internazionale al fine di proteggere e promuovere la diversità delle espressioni 

culturali, nonché di incoraggiare il dialogo interculturale al fine di edificare ponti tra i 

popoli; 

D. considerando che l'UE deve assumersi la responsabilità di modernizzare l'agenda 

europea per la cultura in un mondo in via di globalizzazione, fornendo una definizione 

precisa dei servizi mediatici e un quadro chiaro per i media nelle istituzioni pubbliche e 

nelle imprese private in Europa; 

E. considerando che il libero flusso di informazioni, compreso l'accesso ai canali di 

informazione europei, può migliorare la governance nei paesi in via di sviluppo; 

F. considerando che l'UE deve sviluppare ulteriormente il diritto d'autore per l'utilizzo 

legittimo delle opere orfane nei musei, negli archivi, nelle biblioteche e in altri istituti di 

ricerca che preservano il patrimonio culturale; 

G. considerando che l'Europa presenta una ricca varietà di tradizioni e solide industrie 

culturali e creative, piccole e medie imprese, nonché diversi sistemi di finanziamento 

dei media e della cinematografia pubblici; che la promozione della diversità culturale, 

l'accesso alla cultura e il dialogo democratico devono continuare a fungere da principi 

guida, in linea con l'approccio dell'UE agli scambi internazionali; 

H. considerando che, nel contesto della globalizzazione, della cooperazione e degli scambi 

internazionali, è necessaria un'ampia definizione di cultura che includa nuove forme 

ibride di espressione culturale, nonché il patrimonio culturale materiale e immateriale, 

comprese le pratiche artistiche indigene e tradizionali, al fine di rispecchiare il carattere 

fluido ed evolutivo della cultura; 

I. considerando che le industrie culturali e creative contribuiscono alla creazione di posti 

di lavoro dignitosi e alla prosperità economica e rappresentano circa il 2,6 % al PIL 

dell'Unione, con un tasso di crescita superiore al resto dell'economia e si sono rivelate 

uno dei settori più resilienti durante la crisi finanziaria; che lo sviluppo degli scambi di 

beni e servizi delle industrie culturali e creative costituirà un fattore determinante per la 

crescita economica sostenibile e la creazione di posti di lavoro in Europa; 

J. considerando che il regolamento sulla protezione dei dati stabilisce norme rigorose in 

materia di trattamento dei dati personali, il che richiede un particolare livello di 

responsabilità da parte delle piattaforme e dei servizi di streaming nel quadro della 

regolamentazione del commercio internazionale; 

K. considerando che l'UE presenta un surplus commerciale di beni e servizi culturali 

rispetto al resto del mondo; 
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L. considerando che l'UE registra un deficit nei confronti del resto del mondo per quanto 

concerne il commercio di contenuti audiovisivi e servizi correlati; 

M. considerando che la diversità linguistica e culturale è uno dei valori fondamentali 

dell'UE e fa parte della sue politiche diplomatiche in ambito culturale; 

N. considerando che l'innovazione e la creatività sono necessarie per garantire uno 

sviluppo più sostenibile delle città, delle regioni e delle società nel loro complesso e 

sono fondamentali per fornire soluzioni alle sfide sociali che le nostre società si trovano 

attualmente ad affrontare; 

O. considerando che la protezione dei dati personali e il diritto alla vita privata sono diritti 

fondamentali e, pertanto, non sono negoziabili in nessun accordo commerciale; 

P. considerando che l'Anno europeo del patrimonio culturale 2018 comporta anche 

l'impegno a contrastare il commercio illecito di beni culturali; 

Q. considerando che la cultura è un motore per l'innovazione e il cambiamento 

comportamentale attraverso la creazione di nuovi stili di vita e paradigmi di sviluppo 

sostenibile e consente approcci basati sulla comunità e territoriali, necessari per una 

comprensione locale della globalizzazione e dello sviluppo sostenibile, contribuendo in 

tal modo a molti degli attuali obiettivi di sviluppo sostenibile e facilitandone il 

conseguimento; 

R. considerando che la gestione corretta della globalizzazione negli aspetti commerciali dei 

beni culturali implica il rigoroso rispetto di tutte le convenzioni internazionali sulla 

protezione del patrimonio culturale, in particolare delle disposizioni della convenzione 

dell'Aia del 1954, della convenzione UNESCO del 1970 e della convenzione 

dell'UNIDROIT del 1995; 

S. considerando che l'artigianato e la produzione di opere d'arte sono particolarmente 

importanti per lo sviluppo locale; 

T. considerando che il dialogo interculturale promuove il rispetto e la comprensione 

reciproci e incoraggia scambi sociali ed economici più equi, compreso il commercio, 

contribuendo a sviluppare pratiche che promuovono gli interessi di tutte le parti in modo 

più equilibrato e rispettoso e contrastano le pratiche sleali quali le clausole abusive e le 

condizionalità unilaterali imposte; 

1. sottolinea che la cultura e l'istruzione, compreso l'apprendimento permanente, sono beni 

comuni, che l'accesso alla cultura e all'istruzione sono diritti umani e che la cultura e 

l'istruzione non possono pertanto essere equiparate a un bene o a un servizio 

discrezionale né essere gestite come tali, ma vanno considerate come beni da preservare 

e da migliorare costantemente; chiede, pertanto, che l'esclusione dei servizi a contenuto 

culturale, audiovisivo ed educativo, compresi quelli online, sia espressamente sancita 

negli accordi stipulati tra l'Unione e i paesi terzi, quale il TTIP; 

2. insiste, pertanto, sul ruolo fondamentale svolto dalla convenzione dell'UNESCO del 

2005 sulla protezione e la promozione della diversità delle espressioni culturali tra i 

trattati commerciali internazionali, che devono tenere conto e rispettare le disposizioni 
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pertinenti di tale convenzione; 

3. sottolinea che la globalizzazione costituisce un'opportunità per le industrie culturali e 

creative europee attraverso un migliore accesso alla cultura europea da parte del resto 

del mondo e la creazione di una concentrazione globale di talenti; 

4. ritiene essenziale equilibrare i negoziati commerciali concernenti i diritti d'autore onde 

garantire che non si basino sul minimo comune denominatore ma mirino ad assicurare 

le migliori norme possibili per proteggere il patrimonio culturale, promuovere la 

diversità culturale e garantire un reddito a coloro che operano nel settore della cultura e 

dei media; è dell'avviso che tali negoziati debbano promuovere e accrescere la 

creatività, la diffusione delle conoscenze e dei contenuti e i diritti degli utenti nell'era 

digitale, nonché creare un ambiente commerciale aperto e basato su delle regole, il che è 

essenziale per far prosperare le industrie creative; 

5. ribadisce il suo invito all'UE a esercitare il diritto di adottare o mantenere nei negoziati 

commerciali con paesi terzi qualsivoglia misura (segnatamente di natura normativa e/o 

finanziaria), tra cui una clausola generale giuridicamente vincolante a riguardo della 

protezione e della promozione della cultura e della diversità linguistica, del patrimonio 

culturale, della libertà di espressione, del pluralismo e della libertà dei media, a 

prescindere dalla tecnologia o dalla piattaforma di distribuzione utilizzate; 

6. invita la Commissione a promuovere l'accesso ai servizi di informazione europei nei 

futuri negoziati commerciali; 

7. ritiene che gli scambi culturali e didattici tra l'UE e i suoi partner possano contribuire al 

reciproco sviluppo sostenibile, alla crescita, alla coesione sociale, alla democrazia, alla 

prosperità economica e alla creazione di posti di lavoro dignitosi, conformemente 

all'agenda per il lavoro dignitoso dell'Organizzazione internazionale del lavoro, 

compreso il settore cooperativo; 

8. ritiene opportuno che in un mondo globalizzato la responsabilità editoriale dei servizi 

mediatici e delle piattaforme online costituisca uno strumento fondamentale per 

contrastare le false notizie e l'incitamento all'odio, e che negli accordi commerciali 

internazionali si debba conseguire una concorrenza leale in ambito pubblicitario; 

9. ricorda che le politiche in materia di istruzione e cultura, basate su valori democratici e 

condivisi, e l'accesso al patrimonio culturale siano fondamentali per garantire la 

coesione sociale, la solidarietà, l'attiva partecipazione dei cittadini, la resilienza e l'equa 

distribuzione della ricchezza e la competitività, oltre a dotare i cittadini delle opportune 

conoscenze e di competenze sociali e trasferibili, quali le competenze interculturali, 

l'imprenditorialità, la capacità di risolvere i problemi, la creatività e il pensiero critico, 

indispensabili per far fronte alla globalizzazione; incoraggia il rafforzamento delle reti 

di qualità di università, scuole e musei che favoriscano l'apprendimento mutuo e il 

riconoscimento reciproco delle qualifiche accademiche e promuovano una cittadinanza 

completa e globale; 

10. chiede che la sostenibilità, il commercio equo e la cittadinanza ecologica siano integrate 

nell'insegnamento di tutte le discipline, in particolare in materia di imprenditorialità, 

inclusa l'imprenditoria sociale, e di alfabetizzazione e competenze digitali; 
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11. invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere e sviluppare programmi su 

misura, inclusivi e di elevata qualità per la mobilità, l'istruzione, gli scambi linguistici e 

culturali e la cooperazione in ambito scientifico al fine di agevolare la collaborazione 

internazionale e lo scambio di conoscenze trasformando al contempo le materie STEM 

in STEAM; chiede alla Commissione e agli Stati membri di promuovere ulteriormente 

l'istruzione e la formazione congiuntamente ai finanziamenti per la ricerca quale 

strumento attraverso cui la globalizzazione può operare in modo più efficace e quale 

modo migliore per rimuovere gli ostacoli; 

12. ricorda il ruolo specifico svolto dalla cultura nelle relazioni esterne e nelle politiche di 

sviluppo, in particolare per la risoluzione e la prevenzione dei conflitti, le attività di 

pacificazione e la responsabilizzazione delle popolazioni locali; ritiene pertanto che per 

raggiungere un nuovo consenso sullo sviluppo sia necessaria una strategia culturale 

solida e ambiziosa, che comprenda la diplomazia culturale; 

13. incoraggia la Commissione e gli Stati membri a sviluppare le esistenti strutture unionali 

per le future azioni diplomatiche in materia di cultura, e ad aggiornare le iniziative 

concrete e i programmi esistenti dell'UE in linea con i principi di solidarietà e 

sostenibilità che incentivino la riduzione della povertà e lo sviluppo internazionale; 

14. ricorda che lo sport è un'attività economica altamente globalizzata ma anche uno 

strumento sociale di inclusione, responsabilizzazione e sviluppo individuale e collettivo; 

ribadisce pertanto la necessità di garantire elevati standard di etica e trasparenza nella 

governance del commercio internazionale e dell'attività economica nel settore dello 

sport; 

15. ricorda la necessità di garantire la trasparenza e la democrazia negli accordi 

commerciali e nei processi decisionali; incoraggia altresì i cittadini a partecipare ai 

processi decisionali che li riguardano da vicino relativi all'ambiente di lavoro, alla salute 

e al benessere. 
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